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Questione 
morale 

il Fatto " 
Arrivò in Corso Marconi nel 76, se ne andò dopo cento giorni 
I successi dell' Olivetti, le «batoste» per la Sme e per la Sgb 
La lunga lotta che portò alla consegna della Mondadori a Berlusconi 
A maggio la confessione: ho pagato tangenti per lavorare 

Domi mi i 
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Stona dì un capitalista eretico 
L'esordio in Fiat, i successi all'Olivete, poi il crack Ambrosiano 

ANDREA BARBATO 

M Un miliardario ribelle 
Ln Giamburr isea del capita 
hsmo Un modcrni/vatorc 
del sistema imprenditoriale 
italiano Un padrone diverso 
Un individualista che crede 
nella politica Un solitario 
che si trova però alla testa di 
un foltissimo movimento d o 
pinione «Re Carlo il Su 
perman della finanza I uo 
mo che tra forma iti oro tutto 
quello che tocca Per anni 
non erano solo i suoi amici i 
suoi soc o i suoi dipendenti 
a spargere a piene m mi tan 
te definizioni lusinghiere su 
Carlo De Benedetti I Inge
gnere propriamente detto A 
denti stretti anche i concor 
renti i rivali i nemici lo di 
pmgevano come un condot
tiero dotato di un fascino 
particolare una vclocitA eli 
decisioni una grinta che 
nell universo degli affari 0 
considerata la virtù più invi 
diabilc -Rapidi ..sirno sma
gliante» ha detto di lui Cesa
re Romiti che pure cancelli 
rebbe volentieri il nome di 
Uè Benedetti dall anagrafe 
«i*. entri in un posto con lui 
cattura subito I attenzione di 
tutti» ha detto addirittura 
Gianni Agnelli con una pun 
ta quasi impercettibile di irò 
ma 

Sicché poco a poco e spe 
eie negli anni Ottanta si e 
creata ta leggenda aurea del 
1 Ingegnere Abilissimo e in 

in Parlamento - lui sarebbe 
rimasto padrone assoluto 
della F-iat h quando e invece 
De Benedetti a dover fare le 
v ìligie per «insanabili dissen 
si» di politica aziendale Um
berto e già definito poco ca 
p i c e dall ex amico Magari 
De Benedetti ha spesso ra 
gione ma non sempre in 
modo gradevole b a n / i e lui 
stesso a dare un ritratto aspro 
di se come quando ha rac 
co italo a Carla Stampa che 
alla moglie che lo chiamava 
al telefono perche avc\a le 
doglie del parto fece rispon 
derc da una segretaria che 
avrebbe richiamato era in 
una riunione d iffan 

Chi e allora davvero De Be 
nedctti ' Un «raiden senza 
scrupoli arrogante e carico 
di errori come lo definì rnol 
to poco delicatamente // Cor 
nere della sera di Agnelli e 
Romiti che gioiva per la 
sconfitta nella scalata alla so
cietà belga Sgb9 Un usurpa 
torc che si pioscnta ogni tan 
lo a reclamare il trono in ca 
sa d altri alla Fiat ali Ambro 
siano alla Montedison alla 
Sme alla Mondadori ' Un ca 
pitalista moderno rapace 
quanto bas ta ' Un outsider 
tenuto fuori dal cosiddetto 
Salotto Buono della finanza 
italiana detestato dal Gran
de Vecchio Cuccia per le sue 
origini non dinastiche' L uo-

Negli anni Ottanta nasce 
ta leggenda di De Benedetti 

è una specie di Garibaldi 
che rimane grande 

anche nei tempi duri delle sconfitte 
-* A » * i-*s> -Mtl>,K«v .VWM**-*!'-*» *** , 

sieme - udite1 - democrati
co anzi addirittura «di sini 
stra» sebbene lui continui a 
dire che ha sempre votato 
per il Pri e una volta addinttu 
ra per il Pli Ma ù una specie 
di Garibaldi grande anche 
nelle sconfitte che sono tan
te Una vita di gloriose bato 
ste alla Rat ali Ambrosiano 
con il Belgio con la Sme con 
Berlusconi Da ciascuna del 
le quali 6 sembrato che De 
Benedetti uscisse più forte 
più ricco più potente più ot
timista più «progressista che 
mai E sì che certamente non 
si faceva mancare i nemici 
da Cuccia a Banlla daGardi 
ni a Romiti dai Mondadori a 
Craxi Sembrano piacergli i 
nemici Sembra che li cerchi 
li fiuti li provochi Prendiamo 
Umberto Agnelli prima e un 
suo «quasi gemello» (lo dice 
Romiti) nato come lui nel 
novembre del 34 amico da 
sempre e lui che lo porta al
la Rat lui che lo fa accettare 
al fratello Gianni lui che gli 
cede la propria poltrona di 
amministratore delegato per 
andare a fare il senatore de
mocristiano b De Benedetti 
che fa' Lo incoraggia a can 
didarsi perche spera che -
se anche Gianni fosse andato 

mo che trasforma in profitto 
anche gli insuccessi7 Un am 
bizioso' Forse e e una chiave 
di lettura persino nella sigla 
della sua Cir che era 1 abbre
viazione di modeste Conce 
ne italiane riunite prima che 
I Ingegnere la ribattezzasse 
in Compagnie industriali nu 
nite De Benedetti e forse il 
solo imprenditore che abbia 
rifiutato la presidenza della 
Confindustna perche voleva 
di più e non voleva farsi mu
rare vivo in una carica 

La grande frattura nella vi 
ta e nei successi di Carlo De 
Benedetti è avvenuta pubbli
camente in una domenica di 
maggio di quest anno nella 
caserma dei carabinieri di via 
Moscova a Milano È quello il 
giorno in cui I Ingegnere e il 
suo avvocato portando un 
memoriale di una decina di 
pagine confessano sponta 
neamente (ma con qualche 
avvisaglia) che anche la Oli
ve tti aveva pagato tangenti 
Molte e per molti miliardi 
Smentendo le orgogliose af 
fcrmazioni di qualche giorno 
prima dello stesso De Bene 
detti Unoehoc un fulmine a 
cicl sereno p t r tutti i suoi 
amici ed estimatori Una de
lusione protonda ma allora 
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re Carlo non era il bi meo e 
invitto cavaliere che volava 
sopra le corruzioni e le male 
(atte fc. perche non MCVH 
parlato prima7 Perche non 
aveva usato la sua grande 
forza economico editoriale 
per respingere e denunciare 
il racket ' Possibile che un uo 
mo con la sua reputazione 
internazionale e il suo coro 
di estimatori non (osse in gra 
do di resistere e anzi di re 
clamare pulizia 'Ancor ì una 
volta Do Bt ncdetti reagì con 
orgoglio e rabbia insieme 

Paragonò se stesso con 
quanti (leggi Romiti) aveva 
no indicato le colpe dei loro 
sottoposti senza assumersele 
in proprio Fece capire che 
anzi proprio il memoriale 
della I i il era ali origine de i 
guai di Ivrea Dopo quasi 
veni anni come in un ro 
m inzo di Dum is continua 
va (orse a consumarsi 11 ven 
detta dei grandi dirigenti ha i 
contro di lui I invosorc Un 
sentimento di rivalsa sempre 
negato maschi r ito di torte 
sic pad ine di isluzie roma 

n t s e h t in i innet, ibile 
Pei chi non lo ricord i De 

Beliceli Iti i r i irnv ito ili i 
I i it nel 7(i siili onda di un 
t,rinde successo personale 
I iglio di un ingegni ri che 
c r i ind ilo a I ivorare come 
operaio in Gì im mi i in un ì 
fibbni i di tubi ìvcvu poi 
port ito 1 iinpies i pjli rn i 1 
buoni Ir igu ìrili e ivev ì Ira 
ghcttdto 11 su i Gii irdi il ili n 
tro lu I il divciit unioni 
izionista t i m i ci nto e' mu 
illa test di Corso Mireoni 

si no ìneor i (onli di meli 

doti di incubi di ncostruzio 
ni ratto sta che per i metodi 
sbrigativi dell Ingegnere o 
per il desiderio dell Avvocato 
eli non far posto a nessuno 
nell azienda di famiglia i 
due si asciarono con una 
fratturi rimbombante DeBc 
nedctti vuole semprecoman 
dare da solo i certo alla Fiat 
non gli sarebbe stato possibi
le 

M ì nella ricchissima bio 
grifi i dcbcnedclliana n o n e 
certo quello I unico episodio 
controvi rso Ho creduto a 

Calvi spiegò più tardi I Inge 
gnere r e ' ricostruire la breve 
viccpresidenza dell Ambro 
siano subito tormentata da 
liti e addirittura da minacce 
di morte Finche fu costretto 
ad andarsene anche da li 
ma quei pochi giorni gli sono 
poi valsi una condanna 1 se 
anni e quattro me si per con 
corso in bancarotta fc. la 
S m e ' C era un impegno un 
contratto firmato scmbr ìv i 
fitta e fu insubbiata per mo 
tivi chiaramente politici fc. 11 
belga Sgb ' Con la vittori i m 

pugno X Benedetti riuscì ì 
farsi escludere c o i gravi per 
dite p'ofondo scorno e 
gioia d gli iwcrscin b la 
Mondadori ' Lungi Ioli ì vii 
Ione tempor ince errori 
umani e earattcnali e infine 
un patto di divisione che Ij 
sci iva I ì maggiore cas i cdi 
trite italiana nelle ni ini di 
Berlusconi awcrs jno stori 
co Insomm ì De Bcntrìclli 
perdevi d ivanti u nuovi out 
siders 1 pazienza si avevsc 
potuto dire fond itami nlc 
t h e quelli ivcvano appoggi 
politici < he lui non avev i mai 
cercato Perche intanto I ì (a 
vola del De Bencclelti disim 
stra o iddiritturu lilocomu 
insta che era stata dillusu 
ad arte c r i svaporata d i un 
pezzo I Ingegnere che ave 
v i s l i t ta te la n isc i l t della 
Querci i come un fatte) nuove) 
importante era andato e ini 
biande paierc progressiva 
mente ivcva mostrato dclu 
sione i chiss i cosa si ispetta 
va) e infine aveva proclama 
to i t itte Ielle ri che quelli 
non c iano ancora pronti per 
governare prendendosi un 
beli applauso da un i ph tea 
imprenditoriale e perfino un 
ironico «Bentornato fri noi' 
E si chi a parte le sucsimpa 
tic laiche e repubblicane De 
Benedetti non ha lesinato via 
via elogi u governi centrisi] 
n t moniti di strette sindicil i 
e sai mali II suo to lpo di lui 

sta iltrovc i i giornali volano 
ii in i come pezzi di e irt i 
Ottgi sopravvive una (k ra ri 
v ilita editoriale dietro la 
quale si possono scorgere 
clivcrsi e iratteri t i diversi 
progttti di Berlusconi e di Pc 
Benedetti Craxi p t r suas fo r 
luna non e entra più n tppu 
ri t o m t vittima 

In omnia nessuno neghi 
ra ì De Benedetti ne una for 
te personalità ne un indù ) 
bla ibilita di manovri Alme 
no (ino a quando non si è ini 
palliali itei incile lui nelle 
sabbie mobili di Tangcnto 
poli bev essere di pi Ile du 
r i uno che dichiara gue ™ 
illc grmdi f nniglit del capi 

talismo italiano sul loro stcs 
so lem no dicendo che h in 
no distrutto il sistema capita 
listici) T p izicnza si ggiun 
gè che hanno scanc ito sullo 
Si ito le passiv ita proprio 
come ha fatto lui Non ve siivu 
alla mannara ma non per 
questo l Ingegnere e meno 
somigliante al ntritto tradì 

lonale del «ivcoon» il g n u 
d e sigaro 11 pisc ina I aereo 
privato l eloquio concreto e 
sbrigativo la prontezza di ri 
flessi Un capitalista senza ri 
tratti „ .e pireti checons idc 
r i il capii ilismo non una cui 
tura ne un ideoloma ma 
uno strumento sociale un li 
pò di organizzazione m / i 
la migliore possibile Uno 

che parli fuori dai denti ai 

Per lui il capitalismo 
non e una cultura né un'ideologia 

ma uno strumento sociale 
E la ricchezza e il profitto 
non sono più una colpa 

mine per Cmaco De Mila 
passò come un ciclone an 
che sui giornali a lui più vici 
ni b poi mentre aspiamenle 
criticava in ogni occasione la 
burocrazia I impresa pubbli 
ca i managers di Stato i par 
tili non dimenticava mai 
d essere un abile imprendilo 
re vendeva ilio Stato scan 
cava lavoratori in esubero 
sulla pubblici immmistra 
zione favoriva leggi Non mi 
sembra una vidima del regi 
me» disse una volta di lui 
uscendo dal silenzio Amai 
do Fc rlani pe r I occasione 
persino spiritoso 

Cc ia poi (e t e a u t o r i ) 
thi ci» èva clic anzi era prò 
pno Ce Bene detti i inseguire 
il dominio della politica at 
traverso un partito trasversa 
le» del qu ile per qualche me 
se si parlò a lungo b qui se 
ne peilrcbbc ni ire tutta la 
stona nat ì d il vittimismo di 
Craxi che si sentiva perse 
guitatodai tjiorn ili e d u seti 
manali di De Benedetti ma 
polche tutto ìweniva prima 
di Tangentopoli ora quelle 
iccusf reciproche se mbrune) 
polveiosi pezzi di intiquaria 
to polemico Ci sono servite 
percepire che il potere vero 

sindacati ai boiardi di Slato 
ai politici che definisce Mat 
tei 1 inventore della comizio 
ne che ammette di dover p i 
gare prezzi alti per aver fatto 
in mezza generazione quel 

lo che gli altri hanno fatto in 
più generazioni Uno che 
pretende che la ricchezza e il 
profitto non siano più colisi 
dorati come una colpa Uno 
cht ha tanti amici ilcun di 
scepoli un lorte potere e 
una marea di nemici Uno 
che ha capito I importanza 
della comunicazione e si e 
Irastomialo in editore prima 
tentando di comprare il Cor 
rn ri ora restando proprie! i 
no di Ripubblica t dell/-
spre*sso lorse le uniche 
aziende che gli diano qual 
t h e solida soddisfa/iu t 

economica Sarebbe una 
biografi i appassio ìanlc e 
persino esempi ire in un uni 
verso doni nato dal n rcalo 
e d ili individualismo se non 
ci losstro 'e disavventure giù 
diziine l a t o n d a n n a l a t o n 
lessiont il provvedimento di 
custodia di itri Un litro pez 
zo dilla nostra immigme 
eolietliva che si oscura Un 
altro ritratto che si st icca d il 
11pirete 

E «Repubblica» si appella ai lettori: non vi tradiremo 
Grande preoccupazione nessuna agita/ione un 
pò di depressione ieri Repubblica ha vissuto il 
suo giorno più lungo L assemblea dei giornalisti 
ha approvato un documento per dichiarare il suo 
impegno coi lettori » ì utti gli occhi erano puntuti 

sul commento del dire ttorc e fondatore Eugenio 
Scalfari Niente dimissioni niente asprezze verso 1 
giudici 

ROBERTO ROSC ANI 

••ROMA Alle 19suvidcoter 
minali eli M pubblica scorre 1 e 
dttorialc di Scali tri iNon ci so 
no annunci dramm mei di di 
missioni (come sera detto so 
prattutto nelle redazioni degli 
altri giornali) Non e e> neppu 
re un macco a spada tr iti 1 
verso i giudici (come invece 
proprio in questa redazione 
sera temuto) I e p irolc del di 
rettori e «padre» dtl quoudi i 
no di piazza Indipendenz 1 
p issano sul video senza suso 
taretropp commenti in quelle 
righe e e la rie tri. 1 d un coni 
plicato equilibrio non sappi i 
ino ancora quanto nustil i ni i 

comunque nessuna rottur i Li 
frase fin ile e espi e iliv ie ve 11 
ri issum amo cosi i giudici h i 
ciano il loto dovere senz i 
gu udore in fate 1i ne ssuno ma 
sapendo che si muovono in un 
clima di torbidi di vendette in 
uni sort i di ••vcrmiii no in cui 
e lascuno cere i d «usare ot,n 
mezzo controlli litri Mie IMs 
chiude cosi I giorno pai IUIIL,O 
d Ripubblica Nelli st in/o un 
pò grigie e un pò verdi del 
giornale non e e il clima di 
telila tf ns one dei momenti 

d « mcnjtnz i C e un be l pe eli 
preoccup izione e un i spolve 
n i . di depressioni S u i ni 

e he. quesle> s ib il* l< 1 wt e 
k< i d d Og liss mti ce n t re d 
zione puri i sol ) ì ne t i sar i 
I issi n/ i de I dire ti re e ejuindi 
eli li p< ssib 1 ( ili izz itore 
m ì non ei se no ne ; pire li p 
pt tele e n ite eli e remisi! I Ino 
ri I i red izione I i unii ne ito 
il sue) p une riccio hvoritivo 
con uni issi mble i unorett i 
di elise ISSIOIK nessun i 
ispre // ì polemici un bi i \e 

diK itine nto ipprov tt ) se n/ 1 
ne pi. ure bise L,II( eli se Ite [ orlo 
il \olo son tutti d HA e alo e 

e ori un pò di tJiffiec 11 i irnv i 
nel penne riccio UH he il si eli 
tutu le reel izioni UK ili le I 
fiorii ili 11 dexumcnlo ilo 
vrcbbt uscire in pnm i p igni i 
ne mio ilice iton ile d Se ilf i 
ri (e" un i novit t isso! it i spe 
e i illudile ejui lo\< il p irere 
de l dir tlon e un ce e so\r i 
no) e pe r li più con I i ( rrn ì 
meonsiK 1 i eli 1 t,utrn ilisti di 
At pubblica Sonei elieei nt,he 
in tutto che partorì ) e ol titolo 
Il nostto imp tjno te; le iton 

Ixee li Se.H < or el I fittimi 
nle rr t» iti\ t t ^r n d pn ex 

L ip izit ni i e r I i rt el izie IH 
eie pe> 11 rdiut eli e ustod i e u 

te I ire che colpisce Carlo De 
Beni ditti azionisi i di control 
I del qiorna'e Non sarebbe 
un evento qualunque per nts 
sun i test it i l ì m itmor ra 
L, e>ne non lo e per aUtpubbli 
ca una de III U K I che h ì cost 
tinto con il lavoro dei suoi gior 
nalisti con il sostegno a tinte 
b ìlt i^iie civili e con la denun 
e ia dell 11 iln del nialiffare un 
ripporto speciale eoi propri 
lettori M i per questo otmisen 
ti une) il dovere eli affermare 
collettivamente e per la pule 
che compete i ci iscuno di noi 

ehi questi vice nd i non n 
de boi r i in alcun modo I im 
pec.no per uni informazione 
liberi compieta e mdipenden 
teche fin d ilU fondazione ca 
r itti nzz i 11 red izione dell i 
AVpubblica* Come s vede ues 
sima vovjli i di entrare nel meri 
to dell ì vice mìfi giudiziari i ne 
in ejuello spinoso dei rapporti 
Ira un editore inse r i to da un 
ìrdine d arrtslo e il giornale 

visto e he questo rapporto è tj Ì 
r mhte 1 il din Itore 

I ictenlo nell issemblea 
cosi ci li rtcconla (subirlo 

C a m p a v a n o del Cdr - i t i 
duto proprio su qucll atjtjettivo 
spellile e su un altroché nel 

documento non comp ire «d 
verso I red mori di R(publ>hta 
ci tenc,ono i dire che il le ro e 
un moni ile diverso 1 mand iti 
di cattura e \\\ IWIM di reato 
li inno sfioralo tre qu irti di 
st impa italiana di proprie! i 
pnv ita e pubblica (m mi pulì 
te li i nvest to 11 hi it come l H 
ni il gruppo I erruzzi Memtedi 
son ) senzi suscit ire altret 
1 inta reazione I ppurt qui 11 
de nhftc izione red izione dire 
zione giornale è pirticolir 
mente sentii i «Pt r noi vecchi 
della red izione commenta 
Campi^uano il vero grande 
inuma I abbiamo vissuto di 
verso tempe la qu u do e finita 
IcpcxM del direttore editore 
cinesi i redazione h i vissuto 11 
cjucrn di See/atc tri Bcriuscii 
ni e De Benedetti h i e ipito 
cose un editore e fori inette 
che non esistono e ditori e ittivi 
e mitici editori buoni I ab 
bt mino trovato la î ar mzia per 
questa convive nz i con U d i i 
re nell i f cjur i del due More e 
si \\o V ili in i lutei irei l !n i 

lutei i» non neutri eji celilo 
mi di Se ili in su De Bene eletti 
e le sue vicende t; udizi ine se» 
no sui l ivc>li di divi rsi rt vi m< n 
I- li si p irla di ruppe rio fiducia 
no tri direi ole e edite re tjual 
cuno neord i anche che il L,I r 
Utile si me sito in mb ir izzo 
quindo De Bene del! fu con 
dunn ito i se i inni per il cric k 
Ambrosi tuo M i il f itto ot^i 
non e mbr i suscit tre t;r indi 
cornine nt ne' IUUK r lic he 

r ti i le precoce ip izioni e he 
serpe *#\ mo n re d izioni vi se 
no inche quelli chi r nu irei i 
no I nd une nlo del fioritile 
1-d pubblici! i (per tutta 1 i e ir 
1 i st nnp it il e li npid ì disc e 
s i t i ìcht le ve idite di hfpub 
bhea ìon iltnvers ino un fase 
esali n te H me r m si siringe 
e quest tliftiioll i 1 >ec ì me he 
ne elice inec r i ( imp ic,n i 
no U cose non v inni» m ili 
re 1 ili imi nle il me re ilei M i 
quesiti tjoni ile eri ibitu ile i 
lisi sempre positive Li ni ir 
eia trionfale dell* copie 11 
naerr ì de i nume ri ce 1 C ornt re 
per li supremizu sembrino 
1 ni ne I ntornu i | i izz \ In 
dipi nden/ i t ree I in mei e 

ve di vendite i di ce rd ite d 
eompntori qu ilcuno ivev \ 
) ìrl ito di Kenition di un d 

sui] e tjno di De I^enedettidil 
I edile ri i Aon ci ns ili i issi 
lut unenti ce»i ime nt i C un 
p iL,n ino ibbi i n o inet ntra 
to \1 irto Be ni di no I immilli 
slnlore de le gito che seistiein 
il eontr ino De lienedett non 
vuol moli ire e 11 vr>ei su lie 
ne iton sempri sopr illutlo un 
bnlon dt'wais che h i rr l i lo 
ne n |>oco l mt;e k,ncre 

Insonni ì il proble ma ce 11 
preex U[J ìzione UK he m i 
luti cere UH» di ev t ire di un 
m itizz izioin II giorn ile < 1 
e tmime nto d molli in red izio 
ne - si eri se lucrilo con in ni 
puliti fin qu ìsi i idinti'icarse 
ne e imbi ire lini i ora ino 
s inn incerti zzt JHISKIO er li 
t tre i giudici f ire bbe crollare 
i C n credibili! i Htirse e |xr 
questo che |>er 11 prilli i v 111 
i n e solo Se ìlf in col suo ed 
Uni ile i «-garantire» |>er il c,iot 
n ile ii lettori m i ci sono in 
i he qui Ile dieci righe solenni 
me nu limi ile d i tutti t, om i 
listi 
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